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Cofi chiara per l'uniuerfo ( Serenifsimo Eroe) la grandezza dele 
l'animo uoftro, che non è uirtuofo di che profefsion fi fia , che 

- quafi da fatal forza non fia tirato ad inchinarfial grannome' di 
V. A. Serenifsima, e farfele foggetto. Onde io, fe ben huomó 
di poco grido, e dibafía fortuna, fenza hauer altra feruitù ap- 
preflo lei, non mi fonofgomentato comparerle inanti con que- 
ite miecompofitioni Muficali per farle riuerenza piu tofto, che 
LR _ per prefumere di farmi intendere, doue di continuo s'ode tanti 
Eccellentifsimi Mufici, c'hannoridottele uere Mufe à far celefti concenti nella Corte 
di V. A.Serenifsima, & afsicurato dalla clemenza di cof benigno Mecenatehumilmen 
te ne vengo atrouar luogo appreffola buona gratia fua, & uoluntario feruo mele in- 
chino , e fà:rbto di quefti pochi Madrigali compoiti,& in fua lode, & della Serenif- 
fima Signora AS forte ,co’Inome di cui mi fò {trada a poterhauer addito appref- 
fo V. A. Seret se & effer ricouerato fotto l'ombra dell’ali fue ; La fupplico dun- 
que à non fdegfiarfi dell'humil dono d'un fuonuouo feruo, acció che con più ardire, 
e con miglior occafione io poffa riconofcerla di più degni tributi,e meritar la gratia; 
el fauor fuo. Econciò mele inchino,& humilifsimamente baccio l’inuittifsime mani 
di V.A. Serenilsima, qualil Signor Iddio ferbi per molti fecoli felicifsima. i 

Di Venetia alli XVe Settembre. M D LXXXII 
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